
gli effetti dell’ emarginazione degli
specialisti funzionari dello Stato po-
trebbe essere quello che vedete rap-
presentato nella foto qui sopra: a pa-
lazzo Carli Benedetti la ditta dei la-
vori di messa in sicurezza ha perfo-
rato gli affreschi di un portale del
700 facendovi passare i tiranti.

«L’attuale ministro Sandro Bondi
- dice Marisa Dalai Emiliani - si è ri-
velato il Grande Liquidatore». La sto-
rica dell’ arte cita tre fatti dalle con-
seguenze nefaste: «La riduzione del-
le risorse del 55% in meno di un de-
cennio, il prepensionamento dei
funzionari con maggiore esperien-
za, l’Istituto centrale di restauro,
l’Opificio delle pietre dure, l’istituto
di patologia del libro, scuole prezio-
se che non possono più rilasciare il
titolo di restauratore».

WINFOR LIFE

L’Aquila-Italia, dunque: non si sfug-
ge alla regola dei tagli orizzontali di

Tremonti, le cifre le dà Gianfranco
Cerasoli: i fondi ordinari e il lotto
per l’Abruzzo nel 2010 erano
5.788.000 euro, nel 2011 saranno
2.611.000. Il ministro Bondi aveva
promesso l’1% dei fondi Arcus per
un decennio ma questa cifra, pari a
25 milioni annui, è scomparsa per
lasciare posto alla promessa di 60
milioni in un decennio. Ci dovrebbe
essere un tesoretto nascosto, quello
di Win for Life. Il decreto istitutivo
del gioco destina - è ancora Cerasoli
a parlare - il 23 % alla ricostruzione
in Abruzzo. «Ma dove sono i 230,7
milioni su 990 fin qui raccolti?». Ep-
pure, se non si trovano le risorse,
«saranno buttati 120 milioni di euro
spesi per le opere provisionali, per-
ché a distanza di due anni l’ efficacia

dei puntellamenti è al 30%».
Un discorso a sé va fatto sull’ in-

gente patrimonio ecclesiastico.
Molta acqua è passata sotto i ponti
da quando, nel 1976, l’arcivesco-
vo di Udine Alfredo Battisti lancia-
va lo slogan «prima le case poi le
chiese». C’è una lettera dell’agosto
scorso dei vescovi dell’Aquila al
presidente commissario Chiodi
che mette in evidenza come la
Chiesa sembra essersi adeguata al
sistema delle deroghe introdotto
dalle ordinanze della Protezione
civile che, come sostiene Vezio De
Lucia, è «una violazione legalizza-
ta della legge». I prelati, monsi-
gnor Molinari e monsignor D’Erco-
le, lamentano in effetti l’incertez-
za delle procedure perché «manca
un preciso quadro di riferimento
normativo» ma poi, sollecitando i
finanziamenti pubblici, chiedono
«una disciplina per l’affidamento
dei lavori con modalità a tutela del-
la diocesi, ma con apposite dero-
ghe (ad esempio sul codice degli
appalti) che consentano una rapi-
da ricostruzione».

Recuperare, riaprire il centro
storico, non è solo una questione
di beni culturali. È anche, dice il
sindaco Massimo Cialente, una
questione di vita e di morte. «Solo
gli aquilani sanno cosa era la no-
stra vita lì, mentre io mi vedo arri-
vare decreti e regole da gente che
non sa nemmeno dove sono le stra-
de principali: la ricostruzione del
centro storico deve partire subito,
altrimenti la vita si sposterà altro-
ve e non tornerà più». Nella classifi-
ca del sole 24 ore il sindaco ha gua-
dagnato 8 punti percentuali di con-
senso e non è temerario pensare
che li abbia acquistati lasciando la
carica di vice commissario. «Vi sve-
lo un retroscena», dice: «addebita-
re da parte di organi dello stato tut-
te le difficoltà a una sola istituzio-
ne, alla più debole, aveva una sola
ragione, decidere chi avrebbe rico-
struito, tenendo fuori il sindaco».❖

Il «sistema» terremoto

Una bambina di 10 mesi ricoverata
in terapia intensiva, un fascicolo
aperto in procura per maltratta-
mento aggravato da lesioni e una
situazione familiare tutta da chiari-
re. È una vicenda ancora oscura
quella che è cominciata sabato po-
meriggio a Roma, al policlinico Ge-
melli, dove il 118 ha ricoverato una
bimba di San Felice Circeo. La pic-
cola è entrata nel nosocomio roma-
no, dopo essere passata prima da
quello di Terracina, con traumi e
«gravi lesioni», come reciterebbe il
referto medico. Pare che la madre
si sia accorta delle condizioni della
bambina al momento di darle da
mangiare, ma la piccola è stata pre-
levata e portata all’ospedale da so-
la. Al Gemelli è stata sottoposta ad
esami e accertamenti clinici e rico-
verata in prognosi riservata, ma
per fortuna non è in coma, anche se
le sue condizioni restano serie, sep-
pur stazionarie. Intanto, i militari
di Terracina sentivano numerose
persone che, a vario titolo, poteva-
no avere avuto un ruolo nella vicen-
da o, almeno, essere a conoscenza
di particolari ritenuti importanti.
Dapprima la madre, dunque, poi il
padre e il nuovo compagno della
donna, poiché la coppia è da tempo
separata. E infatti la gestione della
piccola era divisa tra i due. Successi-

vamente, davanti ai militari sono
sfilati amici e conoscenti. La mam-
ma della bambina, una bracciante
separata dal marito, avrebbe riferi-
to ai carabinieri, titolari delle inda-
gini sulla vicenda, che la piccola
aveva trascorso la giornata di ieri
con il padre. Ma è troppo presto per
valutare la situazione nel suo com-
plesso: i carabinieri di Terracina,
comandati dal capitano Alessan-
dro Giordano, in serata hanno co-
minciato a mettere insieme e con-
frontare le varie dichiarazioni rac-
colte, nel tentativo di ricostruire un
quadro probante e fondato della vi-
cenda. Una situazione delicata, che
coinvolge due famiglie tranquille

di San Felice che non avrebbero
mai avuto problemi con la giustizia
in passato.

Tuttavia, il caso è legato a un mal-
trattamento in famiglia: la procura
di Latina ha aperto un fascicolo pro-
cessuale e procede per l'ipotesi di
reato di maltrattamento aggravato
da lesioni. Il pm Raffaella Falcioni,
titolare dell'indagine coordinata
dal procuratore aggiunto Nunzia
D'Elia, ha disposto una consulenza
tecnica per fare luce sulle cause del
trauma cranico e delle lesioni ripor-
tate dalla piccola. Accertamento
che sarà affidato domani. Al mo-
mento, secondo quanto si è appre-
so, non è ancora chiaro dove e co-
me siano state procurate le ferite al-
la bimba.❖

Anche la Chiesa si è
adeguata alle deroghe
della Protezione civile

Giallo al Circeo

La bimba viene dal
litorale pontino, ipotesi
di maltrattamento

Trauma cranico e lesioni

Unabambina di 10mesi

ricoverata al Gemelli

Una bambina di 10 mesi ricove-
rata a Roma, al policlinico Ge-
melli, in condizioni gravi per le-
sioni e trauma cranico. Sul caso
la procura apre un fascicolo, in-
dagini dei carabinieri di Terraci-
na.
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Bimba

abbandonata

Litiga col convivente e lascia la figlioletta di fronte a un supermercato. La bambina è
stataritrovatapocodopole13 inviaCaterinaTroianiaRoma.Unpassantehasegnalatoal 113
la sua presenza; la piccola, di 4 anni, ben vestita, era sola all’esterno di un supermercato. La
donna è stata denunciata per abbandonodiminore. La piccola è stata ora affidata ai nonni.
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